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Ecclesia - I rabbini nemici di Cristo, Giovanni Paolo II amico dei rabbini

I rabbini nemici di Cristo…

Tel Aviv, 8 marzo [1973]: Il rabbino capo di Israele, Shlomo Goren, ha lanciato un appello al Parlamento perché ponga fuori legge l’attività missionaria cristiana in Israele. Parlando in un’assemblea di sindacalisti a Gerusalemme, il rabbino Goren ha detto: “Dobbiamo sradicare questa piaga che si chiama ‘missioni’. E ciò può essere attuato soltanto per mezzo di leggi che dichiarino illegali tutti i tentativi di influenzare ogni persona affinché cambi la sua religione. La Knesset deve mostrarsi coraggiosa ed agire senza timore di offendere certi gruppi di ‘gentili’. Non c’è nulla di antidemocratico in tale legislazione, e le savie persone di ogni fede dovrebbero appoggiarla».

Ecco, dunque, una testimonianza eloquente ed ufficiale che ci viene dalla grande stampa internazionale. Non un individuo irresponsabile; ma il rabbino capo d’Israele chiede un provvedimento liberticida e di sfacciata intolleranza religiosa; non in una conversazione privata o informale; ma nella sede più pubblica ed ufficiale, vale a dire nel Parlamento; non con termini per così dire passibili, ma in forma perentoria.

Proviamo ad immaginare che cosa succederebbe in Italia o in qualsiasi altro paese libero del mondo per molto meno. Proviamo ad immaginare, per esempio quale canea urlante si scatenerebbe in Italia se solo qualcuno (non il Papa o il Presidente della CEI) avesse proposto: “L’Italia è da duemila anni un Paese cattolico nella sua stragrande maggioranza; è la sede del Papato; il Pontefice – l’uomo della Croce – ne è il Primate; per tutte queste ragioni occorre sradicare la presenza ebrea, le comunità, i luoghi di culto e quant’altro”.

Canaglia! Fascista! Razzista! Nazista! Sarebbero i complimenti più dolci contro chi avesse osato tanto mentre l’accusa di genocidio rimbalzerebbe da un angolo all’altro del mondo e i cosiddetti democratici si straccerebbero le vesti…

Per le nostre povere missioni in Israele che già vivono stentatamente, sotto la paura di sanzioni ed il pericolo dell’espulsione: silenzio! Ha parlato contro di loro il rabbino capo d’Israele e tanto basta.

(Editoriale di Franco Antico, da “Vigilia Romana” del marzo 1973, Anno V, N. 3).

…Giovanni Paolo II amico dei rabbini
“Giovanni Paolo II tornerà alla Sinagoga di Roma nei prossimi mesi, in occasione dei cento anni del tempio ebraico capitolino, che compirà un secolo di vita il 23 maggio 2004. I due rabbini capo di Israele, Yona Metzeger e Shlomo Amar, ricevuti ieri in udienza dal Papa, un incontro che l’ambasciata d’Israele ha definito in un comunicato “storico”, hanno riproposto l’invito che era già stato avanzato dal rabbino capo di Roma.(…) I due rabbini sono a Roma per presenziare, oggi, al concerto per la “Riconciliazione fra Ebrei, Cristiani e Musulmani” nell’Aula Paolo VI voluto da Giovanni Paolo II. Una sorta di “Assisi in musica” che avrà come protagonisti (…) la Pittsburgh Symphony Orchestra diretta dall’ebreo-americano Gilbert Levine (…). L’incontro di ieri mattina fra i rabbini e Giovanni Paolo II è stato cordiale. I religiosi israeliani hanno chiesto al Papa una maggiore collaborazione “al fine di abbattere il pregiudizio”, l’antisemitismo e “combattere il maledetto terrorismo”, e hanno suggerito l’istituzione di una giornata speciale interamente dedicata al problema. Una giornata da celebrarsi in tutte le chiese del mondo con riflessioni e momenti di dialogo (…)”.

(Articolo di Marco Tosatti, da “La Stampa” del 17 gennaio 2004,)

N.B. – Marco Tosatti, vaticanista de “La Stampa”, riconosce Giovanni Paolo II come Papa legittimo. Invitiamo i lettori a consultare i siti dei Cattolici che considerano invece la Sede Apostolica formalmente vacante:

http://www.sodalitium.it
http://www.cattolicesimo.com
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